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L'Imperatore Guglielmo morì allq- 
ore 8 ì\2  ant. do 19  c ó è r e f i f e ; 

Jbene lo dessero ,<$$' "
■di~antecedente1 Mgiornali1 r'chè' ''Si!r 
ffctam parano. n è ìì^ q ^ e . 1 <I4jÌ\$$ì 

II' valoroso1 principle ideila Ger- 
•màiiia1 cóùtìdératd:;; s jji^avà^iiiéttt'ré' ‘ 
interno al silo<)etiò ..pr’aqp raccQ^p-.' 
rimperatrice71 ‘Aùgùstà,';1 ife^'figlia H 
Luisa fed; i i l ' l .E p p f i^ ^ i^  $ 3 ^  
duea. di Baden',; mil: principewG^ 11 

e' BismaLlL': p "
Sdlo.il .Principi 

ten'tlto"dd! tin crudo malore nella 
no^riji l’S..' , Sii1 * • iqar,1 
pezzaleì : dell’amato ; genitore al mo-i i 

jneWid [ sòletìnè' dj cingerne là/gltò1' 
.riosa: corona. ’ , , . j,!;; * " j

il lutto della: Germania A- - lutto1

sta
h

italiano, è. "tutti,' 
imitando il nòstro Parlamento $4 
faranno' .voti sinceri''péficKè'Lù’à‘;: 
altrq, lutto .non .detibà 'funest^fQftp 
nostra fòrte alleata Cui auguriamo' I 
che possa averól à IungpjS;dl Ttrdn(ò?; e ! 
pienamente ristabilito in salute, l’à-. ; 
maro Kronprinz, .ora Federico Ili- 
nuovo Re di Prussia ed Impera- , 
•tor'é di Germania.' 1 ■

Uriat qui s t i  one am m in istra  t i va

I . . .  Oggi un Marcel diventa n
f Ogni villan che parteggiando viene,
f. | 1 '. Dante:
|  rifa ;lé molteplici quiStioni'ctìe at-/f 
['tendono una soluzione da tempi pi fi 
[ opportuni per una compieta-riforma 
5 -amministrativa1 avvi quella della/ra- 

Mone comunelle, di questo ente 'che'' 
-così variamente .e còntfadditona-'/ 
mente viene considerato, nella intri-?, 
cata congerie di leggi, -regolamenti,

• decreti e décisióriì7 d’ogùf specie 'che 
felicitano il riòstrò ’ ̂ pà’ése’. ! ! '

Esaminiamo p. es. la Legge Co­
munale 25. marzo 1865, (per quanto, 
riguarda la separazione dei patri­
moni e il reparto'dei consiglieri in 
un Comune), la lègge’ 13 novembre 
1859 sulla Pubblica »Istruzione : $  ../il 
relativo Regolamento 15 settembre.* 
1800; ' (per ciò che - si -riferisce allè'; 
scuole rurali) di'RC Decréto', 23 -ifxL

i. oembr.e;;■ 1865e,contenènte' ^applica-- 
1 zionò'dèlie tariffe'pénali alle distanze 
[ frajtyé''' ■v'drijj'/loòàlità- di t ìn 1 Córóiìme, • 
j e Ig.lLèggef^ a^Òstò, 1868 per: la 

classiflcazioug dellq ' divèrse specie 1 
■ di .strade'Coinunali.1 -q . \,j m.'- 
1 Orbene; sonò 'cosi disparati e vaghi
; i. ci'iièfir/additati da • quéste diverse 
’ disposizioni, péri stabilire'';i caratteri 
. generici della frazione, ,che si divaga 
j persino nel requisito numerico degli 
’ ahitauti, riscontrandosi quà un n i -  

ninió1 di':Òfnto . abitanti (art. 16 della 
.. Tarila- tenàlè),. là un altro minimo 

di ottocento ;(Regol. sull’istruzione 
■i Élementare) altrove un altro minimo 
' di cinquecento (art. 16 e 47 della 
Leg^é .Comutì'ale e Provinciale), e 
colle differènti dehnizionij s’àl'ternano 

! le svariate denominazioni di/ra^'ong,
'■ tìpttgàia; sèzione, zona di territorio,
’ caèeggiàib''spàrsò, q ‘Simili. '*
'' ; Non è ,a' 'dife giianto' risulti' fati-;
1 coso ;eh intricato d’andamento am- 
* mitìistrativo ; dei. comuni in causa 
1 delle’ accennate anomalie,; e come se 

i: ne giovino'‘oggidì gli' intriganti' e i 
legulèi per ,iniziare pratiche e vér- 

jtènze a dannò dei. municfpii rurali 
: g|ià troppo .sfruttati; dailp . $tato e 
- vessati'.1 dàlPèccessivo formalismo bu- 
' ròcratico. •

Àbbiamò di recente esàmitìàto per 
ragioni .g’ufflcio l’incarto di una con­
simile vertenza, , che; da dieci anni af­
fligge un coniune di questo circondario 

; e; che è una voluminosa vicenda di ri- 
corsi e controricorsi, di note e contro­
note,;. d i . attestazioni, di studi tecnici, 
d progetti-perizie, di ruoli, di elenchi, 
di deliberati municipali d’ogni specie;

; ed'abbiamo: potuto rilevare comò il 
più basso affarismo possa talora gio­
varsi della confusione di lèggi am­
ministrative»

Sonò due 0  tre contadini analfa­
beti mà scaltri, i quali col pretestò I 
di volere orala scuola, ora la strada 
obbligatoria, -ora il riparto dei con­
siglieri per conto di un insignificante 
èascinale , s’ arrovellano- con ogni 
mezzo, lecito od illecito allo'scopo 
di far partito, entrare nel consiglio 
comunale, e turbare la tranquillità 
del1'paese .con isfoghi 'di maligna 
partigiàhei'ia, e la loro interessata 
petul anza sa sfruttare da un lato la ' 
dabbenaggine di chi dà loro denaro, 
firmò ed. :.appoggio e dall’altro la 
ven'dèf èccià ' rettorica dei sol iti az-

li GC'ilnii.J
‘ zeccagarbugli. che / rimpinzano 
volgarità1 è! ’di1 'àp'rĉ lfisiti'.ltì11'éìòàlà# -1 
aniilésse alfa
; Tutip ciò„è b.ep;heplorègole,;qqàndo|,. 

’ sii pensa ich;e un comune ppr;.Inpglji;
. anni può vedersi; in cagliata: l ie i tur^
. bata la sua àmministràziobé' péSMl“ 
fatto di pochi1 nràlintefiidphàti ^hió” 
si giovano-.-delie leggi,,è,,,<3,0110 ’{ÌPT9n 
anomalie. ! • .. s : - i ;i /i0\y,ì ,.

PùrnondimeQOj allo stato: odierno 
di cose e df circostanze pàHRnietttari 
e politiche, una Saggia èd èèjgàtìicà/ 
rifòrpia amministrativa chp ^ga.ugà,.' 
buona volta siffatti inponyienienthi ò , 
coordini in un insieme lògico e iat- 
tuabile questa fàrbaggine legislativa 
è soltanto dà aùgùraàsipeèi’ayyèrliré.':

Pel presphtp'jimitiàhioqph. •
chei il breve disegno di legge pre­
parato dal Ministrò delfilnterno prov- 

1 veda a che un cptts'essò ' p'iòvinfeiale' : 
composto di elementi migliori“ ch'é 
quelli delle, attuali deputazioni e 
dotato di piu logiche e meglio defi-,

' nite competenze eserciti tsqi comuni i 
quèiràutorità; elevata ’e' saggia  ̂ la 
quàle,'sottratta a partigiane influenze,; 
e scevra di puntigli personali, è' di' 
vessatorie 'pedanterie', : siâ  ad un 
tempo controllo e difesa,1 tutela è 
protezione agli angàriàti 'municipii 
rurali. 1

Nel numero scorso della Gazzetta  
abbiamo parlato in Cronaca di questa 
ferrovia il cui problema accenna à 
mettersi sulla via;di una 1 soluzione. 
A questo proposito'troviamo siili’ Os­
servatore di Alessandria di Ma'rtedì- 
Mercoledi scorso un articolo che pur 
non aggiungendo nuovi partiòolàri, 
tuttavia ci piace riportaròj poiché da 
esso risulta in> complesso .lina sempre 
maggiore probabilità che le cose si 
avviino ad un : favorevole accomoda­
mento. Alessandria, che sinora fu in 
certo modo, se non ostile, almeno 
non favorevole, alla nuova ’> ferrovia, 
se ie idee espresse dall’articolò ' che 
citiamo sono divise dalla generalità 
del pubblico, vedrebbe ora con occhio! 
diverso le còse, e, ' diremo mèglio, 
in modo a lei favorevole, poiché la 
costruzione della nostra férrovia sa­
rebbe forse l’unico mezzo per dare 
alla;'nostra vicina 1’ ambita linea 
Àlessandria-Ovada. .> 5> ' \

E così tanto meglio se .l’utile del- 
l’iino può risultare à vantaggio del-!

l’altro che còsi spàiiirànno tutti quegli 
attriti inevitabili quando il benétìcio 
dell’uno è a danno-del vicino.

Ecco ! [’articolo déll’D.warraiò^è'.
; Ferrovia Alessàndria-Ovada

J II 28 febbraio si è riunito il' Con­
siglio d’Ammihistràzione della So­
cietà per le ferrovie del Medi terraneo 
e il vice-presidente sén. Allievi forni 
alcuni ragguagli sull’esito delle trat- 

; tàtiVo 1 còl Govèrno per le nuove co-' 
1 strùzioni; disse che per ora lé trato 
tative sarebbero limitate alle seguenti- 
lineò: Aèelliho-Pohte S. Venere,-VeK  
letri-Terràóinàj1 Sparanise-Gaeta, GuL 

; qeo-Salùzzòi Genòva-Ovadà-'Acqui^- 
Asti. $piògà in! qUai modo la: Società 
potrebbe' accrescére il suo capitale, 
e trasformarsi; in società còncessio- 

: narià con Utile suo e dello Stato.
Il Consiglio ringraziò il senatore 

Allièvi- per le fatte comunicazioni e 
racéomàndò a lui ed al Direttore Ge­
nerale di proseguire in tal senso le 

1 trattative còl Governo, non essendo 
il caso per il momento di prendere 
una deliberazione.

Fra tutte le accennate linee ri­
chiama notevolmente la nostra at­
tenzione quella di GenÒva-Ovada- 
Acqui-Asti. ,

Noi. Alessandrini abbiamo motivq; 
di dolerci di siffatta linea, che ha' 
preso il posto dell’altra Genova-Ò- 

; vada-Alessandria., Ma non vale nelle 
fata dare di cozzo, ed ora dobbiamo 
essere contenti se la società della 

1 Rete Mediterranea assumerà la co­
struzione della Génova-Asti.

L’antico risentimento di taluni non, 
li lascierà forse partecipare alla no­
stra contentezza, ma gli affari' sonò 
affari, e conyien trattarli con criterii 
di versi 4 a  quelli ̂  dettati talvolta da 
una delusione patita 0  da uno scacco- 
matto ricevuto,

Lasciamo adunque che sia intra­
presa xla costruzione della linda Ge- 
nova-Ovada-Asti, e quando ciò sia, 
diverrà uria necessità il tronco Ales- 
sandria-Ovàda, anzitutto per còrive- 
nienza iriedesima della Società co­
struttrice ed esercente, in secondo 
luogo per ragioni di alta previdenza.

È scritto dalla forza delle cose che 
il valico dei Giovi, anche dopo la suò- 
cursale, ben nota come un disastro 
tecriico e finanziario, non sarà nè 
sufficiente nè sicuro sfogo al com­
mercio del porto ligure.

Il possedere una seconda succur­
sale nella linea Genova-Ovadà-Ales- 
sandria colla costruzione del sem­
plice tronco 0 vada-Alessandria, sarà 
considerato come una vera manna, 
dagli uomini, che hanno sale in zucca,, 
e non hanno la vista più lunga d’un 
palmo.

Avverrà dunque cosi: che, appena 
il Ministero dei lavori pubblici e là  
società prelodata avranno stretto il


